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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI GENOVA 

Procedura esecutiva fallimentare N. 6 / 2019  

IN PERSONA DEI SIG.RI MAGISTRATI 

ROBERTO BRACCIALINI   PRESIDENTE 

MARINO FERRARI    GIUDICE 

ANDREA BALBA    GIUDICE RELATORE 

 
Nella camera di consiglio del 9.12.21 ha pronunciato la seguente SENTENZA 

In data 4.12.2020 veniva omologata la proposta di concordato preventivo depositata da 

Consructo srl. 

In data 20.10.21 il Commissario Giudiziale depositava ampia ed argomentata relazione 

(che in questa sede deve essere integralmente richiamata) in cui evidenziava 

l’inadempimento totale alle obbligazioni assunte con la proposta concordataria che 

prevedeva 
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Nulla di tutto ciò è stato realizzato. 

Veniva, inoltre, messa in crisi la stessa fattibilità della proposta per come omologata.  

La società Emmedì srl, attuatore del concordato, è risultata non più in grado di 

mantenere gli impegni giuridici, patrimoniali ed economici assunti tanto da proporre di 

trasferire i suddetti impegni su altra società appartenente al medesimo gruppo 

immobiliare. 

In disparte la legittimità di tale proposta, allo stato non sono stati posti in essere i passi 

giuridici ed economici necessari per la sua attuazione. 

All’udienza il PM, preso atto dell’inadempimento totale della proposta, contestando la 

legittimità di ogni modificazione anche solo soggettiva della proposta come omologata, 

insisteva per la dichiarazione di fallimento. 
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Il creditore arch. Cordone si associava alla richiesta. 

Gli altri creditori presenti si rimettevano. 

Ritiene il Tribunale che debba essere dichiarato il fallimento della debitrice. 

Nessun dubbio sulla sussistenza dei requisiti e sullo stato di insolvenza (impliciti nella 

stessa domanda concordataria con assuntore). 

La relazione del Commissario Giudiziale inchioda il debitore alle sue responsabilità. 

La proposta concordataria non è stata in alcun modo attuata nonostante sia scaduto il 

termine che era stato stabilito per la realizzazione dei lavori di completamento 

dell’autorimessa. 

Nessun termine di pagamento ad oggi può dirsi rispettato e rispettabile per come 

concordato. 

La stessa prospettazione di una possibile staffetta tra i soggetti attuatori, della cui 

legittimità può seriamente dubitarsi, non è stata portata avanti se non in modo parziale 

ed approssimativo. 

Così il commissario sul punto: 
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Ancora all’udienza del 2.12.21 la situazione è rimasta pressoché invariata. 

Così a verbale: 
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Quanto alla fallibilità pur in assenza di risoluzione e/o annullamento del concordato 

pare sufficiente, in attesa del pronunciamento delle SSUU, richiamare la giurisprudenza 

della Suprema Corte secondo cui "si tratta di dar corso ad un principio generale che 

permette ai soggetti legittimati ex artt. 6 e 7 l.f., di provocare la dichiarazione di 

fallimento del debitore commerciale insolvente, escludendosi che la specialità dell'art. 

186 l.f., pur predicabile, abbia portata soppressiva delle prime disposizioni e dunque sia 

estesa a vicende diverse dal rapporto tra risoluzione del concordato e fallimento in 

consecuzione; che infatti la "nuova insolvenza" esprima continuità finanziaria con la 

precedente è questione di mero fatto, ciò che rileva essendo solo la circostanza obiettiva 

del mancato adempimento delle obbligazioni concordatarie fatto valere dal P.M. non per 

provocare la risoluzione del concordato e la riapertura del fallimento ex artt. 186-137 l.f. 

(dunque la reviviscenza dei crediti secondo la misura e le connotazioni ante procedura), 

bensì per ottenere (avendone questa volta legittimazione) la instaurazione di un 
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fallimento ex novo, nel quale le obbligazioni idonee a sostenere il giudizio d'insolvenza 

(e in prospettiva il passivo concorsuale) sono quelle riscritte (cioè falcidiate e 

destrutturate rispetto al rango privilegiato) a seguito dell'omologazione oltre ad altre 

sopravvenute (e solo queste nella loro integralità)" (Cass. 29362/2017). 

Conclusivamente deve essere dichiarato il fallimento della società debitrice 

PQM 

visti gli artt. 1, 5 e ss. LF; 

visto l’art. 155 quinques e sexies disp. att. c.p.c. 

DICHIARA 

il fallimento di CONSTRUCTO SRL IN CONCORDATO PREVENTVO  

con sede in  

 

NOMINA 

giudice delegato il dott. ANDREA BALBA  

NOMINA 

curatore PAOLO MACCHI 

che per la sua comprovata professionalità, è in possesso dei requisiti necessari per la 

gestione della procedura; 

ORDINA 

al fallito di depositare, entro tre giorni dalla data di comunicazione della presente 

sentenza, i bilanci, le scritture contabili e fiscali obbligatorie, nonché l’elenco dei 

creditori, con l’indicazione dei rispettivi crediti; 

ORDINA 

al curatore di procedere con sollecitudine, ai sensi dell’art. 87 legge fallimentare, 

all’inventariazione dei beni esistenti nei locali di pertinenza della fallita (sede principale, 
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eventuali sedi secondarie ovvero locali e spazi a qualunque titolo utilizzati), anche se del 

caso omettendo l’apposizione dei sigilli, salvo che sussistano ragioni concrete che la 

rendano necessaria, utile e/o comunque opportuna tenuto conto della natura e dello 

stato dei beni; in tal caso dovrà procedersi a norma degli artt. 752 e ss. c.p.c. e 84 legge 

fallimentare ed il curatore è autorizzato sin d’ora a richiedere l’ausilio della forza 

pubblica; per i beni e le cose sulle quali non è possibile apporre i sigilli, si procederà ai 

sensi dell’art. 758 c.p.c.; nell’immediato, il curatore procederà comunque, con la massima 

urgenza e utilizzando i più opportuni strumenti, anche fotografici, ad una prima 

ricognizione dei suddetti beni, onde prenderne cognizione ed evitarne occultamento o 

dispersione, eventualmente anche senza la presenza del cancelliere e dello stimatore, 

depositando in cancelleria il verbale di ricognizione sommaria entro e non oltre i dieci 

giorni successivi a quello in cui vi avrà provveduto;  

FISSA 

per il giorno 6.5.22 ORE 12,00  

l’adunanza per l’esame dello stato passivo davanti al Giudice Delegato, nel suo ufficio 

(ubicato nel Palazzo di Giustizia di Genova, piano decino stanza n. 23), avvertendo la 

società fallita che può chiedere di essere sentita ai sensi dell’art. 95 legge fallimentare e 

che può intervenire nella predetta udienza per essere del pari sentita sulle domande di 

ammissione al passivo; 

ASSEGNA 

ai creditori e ai terzi che vantano diritti reali o personali su cose in possesso della società 

fallita il termine perentorio di giorni trenta prima della data dell’adunanza come sopra 

fissata per la presentazione, mediante trasmissione all’indirizzo di posta elettronica 

certificata del curatore, delle domande di insinuazione e dei relativi documenti, con 

spedizione da un indirizzo di posta elettronica certificata;  

AUTORIZZA 

F
irm

at
o 

D
a:

 B
R

A
C

C
IA

LI
N

I R
O

B
E

R
T

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 2

ab
cd

52
bf

d1
89

5a
53

e1
1c

84
ae

d7
76

10
2 

- 
F

irm
at

o 
D

a:
 R

IC
C

I M
A

U
R

A
 E

m
es

so
 D

a:
 C

A
 D

I F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 P

E
R

 M
O

D
E

LL
O

 A
T

E
 S

er
ia

l#
: 7

e2
67

be
b7

f7
b4

e3
4

F
irm

at
o 

D
a:

 B
A

LB
A

 A
N

D
R

E
A

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 P
E

R
 C

A
 D

I F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 S

er
ia

l#
: 2

cb
45

89
5d

54
88

7d
91

a2
a9

a0
a8

66
e9

e1
9

Sent. n. 107/2021 pubbl. il 13/12/2021
Rep. n. 243/2021 del 13/12/2021

Registrato il: 10/01/2022 n.62 importo 200,00



 
TRIBUNALE DI GENOVA 

Sezione VII Civile 

Ufficio Fallimentare 
 

 

il curatore ad accedere alle banche dati comprese nell’anagrafe tributaria, ivi incluso 

l’archivio dei rapporti finanziari, nonché a quelle degli enti previdenziali al fine della 

ricostruzione dell’attivo e del passivo fallimentare; 

ORDINA 

che la presente sentenza, ai sensi dell’art. 17 legge fallimentare, sia notificata alla società 

debitrice fallita, comunicata per estratto al curatore, al Pubblico Ministero ed al creditore 

istante, e trasmessa per estratto al competente Ufficio del Registro delle Imprese per 

l’annotazione. 

autorizza la prenotazione a debito delle spese di procedura come per legge. 

 
Così deciso in Genova, nella camera di consiglio del 9/12/2021  
 

il Presidente        il Giudice Relatore 

Roberto Braccialini      Andrea Balba  
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